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Si vota anche per l’agricoltura

D
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ADDIO COMAGRI

Con la riduzione del numero dei par-
lamentari le commissioni permanenti 
saranno accorpate. Mentre scriviamo 
la Camera non ha ancora approvato 
il nuovo regolamento, mentre il Se-
nato l’ha licenziato il 27 luglio scor-
so. A Palazzo Madama le commissioni 
scenderanno da 14 a 10. L’agricoltura 
è stata inserita nella nona, insieme a 
industria, commercio, turismo e pro-
duzione agroalimentare. Tre settori 
affini a quello primario come ambiente, 
energia e transizione ecologica sono 
invece stati inseriti nell’ottava, con 
lavori pubblici, comunicazioni e inno-
vazione tecnologica.
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Oltre ai tre ministri Centinaio, Bellanova e Patuanelli, tutti ricandidati, quale 
sarà il destino dei parlamentari che si sono occupati di agricoltura in questa 
legislatura? Il sottosegretario del Mipaaf nell’esecutivo Draghi Francesco 
Battistoni (Forza Italia) sarà candidato alla Camera nell’uninominale (Mar-
che U01), con città principale Ascoli Piceno. Correrà ancora l’ex sottose-
gretario ai tempi del governo Conte II Giuseppe L’Abbate (già M5S, passato 
a Ipf) capolista in Puglia (P02) al plurinominale. Candidato ma non sicuro di 
farcela a strappare un seggio a Montecitorio l’ex sottosegretario (governo 
Conte I) Franco Manzato, in quarta posizione al plurinominale Veneto1 - P01 
in quota Lega. Non sarà candidata l’ex sottosegretaria al Mipaaf nell’ese-
cutivo giallo-verde Alessandra Pesce.
Anche il presidente della Comagri Senato Giampaolo Vallardi non sarà candi-
dato. Corre invece il suo omologo della Camera, Filippo Gallinella (ex M5s ora 
passato con Ipf di Di Maio). Sarà capolista al plurinominale in Umbria – P01. 
Quanto agli altri componenti delle Comagri e ai parlamentari con formazione 
agraria o che lavorano nel settore primario, non sarà candidata l’attuale 
vicepresidente della Comagri Camera Susanna Cenni (Pd). Niente confer-
ma anche per l’altra democratica Antonella Incerti, già capogruppo Pd in 
commissione. Fuori anche Eva Avossa e Francesco Critelli. In corsa all’uni-
nominale in Sardegna (P01 - U01 Andrea Frailis. Al Senato il Pd perde Mino 
Taricco mentre Caterina Biti ci prova all’uninominale in Toscana - P01 dalla 
quarta posizione. Non sarà facile riottenere lo scranno a Montecitorio per 
il bellunese Roger De Menech, (diplomato in agraria) e ricandidato in Veneto 
1 - P01 in quarta posizione.
Corre all’uninominale (Lazio1 - U01) e in quattro collegi plurinominali (Lazio 
1 - P01, P02, P03 e Lazio 2 - P01), sempre in seconda posizione, la forzista 
Maria Spena. Spera anche l’imprenditore agricolo friulano Roberto Novelli, 
candidato per Forza Italia al plurinominale Friuli-Venezia Giulia - P01 in secon-
da posizione. Raffaele Nevi va a caccia di voti all’uninominale Umbria - U01.
Resta in pista Monica Ciaburro (FdI), candidata in tre collegi plurinominali 
(Piemonte 1 - P01, Piemonte 2 - P01 e P02) e nell’uninominale Piemonte 
2 - U05 nella sua Cuneo. Confermati anche Patrizio Giacomo La Pietra in 
Toscana (P01 - U03 Prato) e Salvatore Deidda in Sardegna in prima posi-
zione nel listino del plurinominale. Diplomato in agraria, imprenditore agricolo, 
Deidda è funzionario del consorzio di bonifica della Sardegna meridionale. 
Conferma probabile per Maria Cristina Caretta candidata in Veneto in due 

collegi plurinominali in prima e seconda posizione e all’uninominale 
Veneto 2 - U05.
L’agronomo Luciano Cillis eletto alla Camera nel 2018 con il partito 
fondato da Beppe Grillo si ricandida in Basilicata per il Senato ma 
con la formazione di Luigi Di Maio. Non si ricandida Chiara Gagnarli, 
laureata in scienze della produzione animale, eletta nel 2018 con il 
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M5S in Toscana. L’allevatore sardo Luciano Cadeddu, anche lui 
passato a Ipf, correrà per Palazzo Madama.
La Lega perderà Marco Liuni (gestisce un’azienda che cura il ver-
de pubblico nei Comuni del Piemonte), mentre si giocano la confer-
ma Flavio Gastaldi (in posizione due nel plurinominale Piemonte 
1 - P01 Torino), Guglielmo Golinelli (laureato in scienze e tecnologie 
delle produzioni animali e agricoltore) posizionato al numero 4 in 
Emilia-Romagna - P02 Modena, Imola, Bologna, Carpi. Aurelia 
Bubisutti è al terzo posto in Friuli-Venezia Giulia - P01 Intera 
Regione. Il risicoltore toscano Mario Lolini correrà nel collegio 
plurinominale Toscana - P02 in seconda posizione. Alessandro 
Morelli (diploma in agraria), correrà nel collegio Lombardia - P02 in 
posizione 3 al plurinominale. Ricandidato all’uninominale nel collegio 
Veneto 1 - U04 per il centrodestra in quota Lega l’imprenditore 
agricolo (e diplomato in agraria) Dimitri Coin. Anche il senatore 
Giorgio Bergesio cerca la conferma all’uninominale (Piemonte - 
U05). Sembra sicura l’elezione di Antonino Salvatore Germanà, 
in prima posizione in Sicilia - P02.
Maria Chiara Gadda (Azione-Iv) è candidata in tre collegi plurino-
minali in Lombardia. Il senatore di Iv Ernesto Magorno cerca un 
seggio al plurinominale in Calabria - P01 dalla seconda posizione.
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COME SI VOTA: NON C’È IL DISGIUNTO

-  il voto espresso tracciando un segno sul 
contrassegno della lista vale anche per il 
candidato uninominale collegato;

-  il voto espresso tracciando un segno sul 
nome del candidato uninominale collegato a 
più liste in coalizione viene ripartito tra le 
liste in proporzione ai loro voti ottenuti nel 
collegio uninominale.

Se l’elettore traccia un segno sul rettangolo 
contenente il nominativo del candidato del col-
legio uninominale e un segno sul sottostante 
rettangolo contenente il contrassegno del-
la lista e i nominativi dei candidati, il voto è 
comunque valido a favore sia del candidato 
uninominale sia della lista.
Se l’elettore traccia un segno sul contras-
segno e uno sui nominativi dei candidati nel 
collegio plurinominale della lista medesima, il 
voto è considerato valido a favore sia della 
lista sia del candidato uninominale collegato.
Se l’elettore traccia un segno sul rettangolo 
contenente il nominativo del candidato unino-
minale e un segno su un rettangolo contenen-
te il contrassegno di una lista cui il candidato 
non sia collegato, il voto è nullo, in quanto non 
è previsto il voto disgiunto.

All’elettore saranno consegnate due schede, 
una per la Camera e una per il Senato. I mo-
delli sono identici. Le schede recano il nome 
del candidato nel collegio uninominale e, per il 
collegio plurinominale, il contrassegno di cia-
scuna lista o quelli delle liste in coalizione a 
esso collegate. A fianco dei contrassegni delle 
liste sono stampati i nominativi dei relativi 
candidati nel collegio plurinominale.
Il voto è espresso tracciando un segno sul 
rettangolo contenente il contrassegno della 
lista e i nominativi dei candidati nel collegio 
plurinominale.
Il voto così espresso vale ai fini dell’elezione del 
candidato nel collegio uninominale e a favore 
della lista nel collegio plurinominale. Qualora il 
segno sia tracciato solo sul nome del candida-
to nel collegio uninominale, il voto è comunque 
valido anche per la lista collegata.
In presenza di più liste collegate in coalizione, 
il voto è ripartito tra le liste della coalizione 
in proporzione ai voti ottenuti da ciascuna 
lista in tutte le sezioni del collegio uninominale.
Le modalità di voto sono riportate anche nella 
parte esterna della scheda elettorale, preci-
sando che:


